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Il Labirinto Borbonico

Il Labirinto Borbonico si presenta a tutti noi come nessuno ha osato mai.
Tradizione, bellezza, tecnologia, sono gli elementi che daranno vita a una delle 
esperienze sensoriali uniche nel suo genere. 

“Osservare il mondo da una prospettiva diversa”                                                         
  ph web

Il progetto è proiettato per sua natura nella sfera ecologica sostenibile, 
coadiuvato da tecnologie all'avanguardia catapultando esso stesso in un mondo 
che ci sta coinvolgendo quotidianamente sempre di più 

      Muoviti, interagisci, condividi, Metaverso!

 ph web

Il dedalo interessa un'area di mq3000 complessivi, di cui mq2500 dal percorso 
strutturale composto da piante della macchia mediterranea di Laurus Nobils, la 
quale, grazie alla sua appartenenza alle piante officinalis, emette una intensa 
aroma che rafforza: concentrazione, memoria, e allevia lo stress mentale.

ph web



I percorso pedonale sarà strutturato da una pavimentazione naturale 
permeabile in battuto di tufo, lapillo o cocciopesto, luci led soffuse per percorsi 
suggestivi crepuscolari accompagnate da musica in filodiffusione, Kiosk 
multimediali d'interazione sociale, i quali hanno compiti di informare e 
interagire con tutti, ma sopratutto per chi presenta disabilità, promuovendo 
l'interesse e la possibilità di partecipazione a 360°.

ph web  

Il Labirinto Borbonico, avrà al suo centro una struttura che richiamerà cenni 
storici della città.

L'elemento Mare è il tema, e come accennato prima, se osservare il mondo da 
una prospettiva diversa ci accompagnerà per tutto il percorso

Il Timone sarà, associato alla capacità di mantenere la rotta: laddove il suo 
compito è farlo, materialmente, durante la navigazione, in maniera metaforica 
richiama la possibilità di prendere il controllo della propria vita e di avere 
la solidità necessaria per procedere oltre.

ph web

L'area in cui sorgerà il Labirinto Borbonico, abbraccia contesti storici di altissimo
interesse culturale, per citarne alcuni il Lago Fusaro, Il Real Casino Vanvitelliano, 
Il Parco della Quarantena, Il Colombario del Fusaro, Parco Archeologico delle 
Terme di Baia, Il Museo Archeologico dei Campi Flegrei, Il Museo Archeologico 
subacqueo di Baia, Parco Archeologico di Cuma, attirando un volume di oltre 
150.000 visitatori l'anno, creando indotti lavorativi di assoluto interesse per 
imprenditori e sponsor per la gestione e il sostentamento della struttura.

Il progetto è ideato e disegnato dall'agrotecnico Alessandro Torelli, e progettista 
del verde Francesco Fedelfio


